
DOVE CERCARTI 

(Roma 08/03/2024) 

Molla diabolica l’avidità 

Causa d’ogni sorta di peccato 

Tutti finalizzati a 

Guadagnar per sé 

Prosperità piaceri e gioia 

E torbido potere 

 

Come nubi di storni migratori 

Gli avidi esseri recano 

Dolori e calamità infinite 

E i felini artigli 

Rubano 

Alle viscere della Terra 

In valli, fiumi, monti 

Opache e amorfe 

Sabbie aurifere, vene e pepite d’oro, 

Cristalli di pietre informi 

 

Tutti valorizzati dall’abili mani d’orafi 

Capaci di trar fuori 

Da quelle apparenze opache 

Splendori di luci e di colori 

Come 

Da semplici note sciolte 

Unite e convergenti 

Geni musicali traggono 

Armonie sublimi 

 

Misero chi non crede che 

Tutto 

È opera del Grande Artefice 

Il Quale sembra aver 

Occultato quei tesori immani 

Sotto valli fiumi e monti 

Ad indicar che 

Ricchezza e Gioia Imperitura 

Non con sudore e sangue 

S’ottiene 

Ma s’appalesa e s’offre entro le 

Nostre menti e i nostri cuori. 


